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T tr [,ilriir ilaliarra ò stata oggetto cleìla
l rrr.,.tr'àr illleuziutc tti licclcatori" >tr-rrici
I t 

lro.rali c li lareli-rirla rnoltiarrrri.
Prirna cli noi" rnolti studiosi e collezionisti sc nc
.()no occnpati: dai filate]isti che htrrm«r r-is"uto
ìn col«rnia o nella regia Ti-ipoli postbellir:a a ertti-
rìenti esponenti rlel rnondo filatel ico rrazionzrle.
In 1.ritìr. Ia Libia e le suo cornrrnicazioni" oppure
il-petli legati al rnnndo rlelltr posta. sono sluti
,)s3-ello r-li silrtlio da parte c-li storici di dir,ers:r
e:tlazionc c intelessi più legati a«l aspetti sor:iali
.' 1r0litii:i.
()ggi. con questo lavoro - che pel arrrbec[ue
,'hiude urì percrolso Lurano e cli ricertla !'erarìerÌ-
re aurpio - è nostro intenclirnenl.o sisl.elratizzale
],: conoscenze. plrporle irr rnaniela rnoclerntr e

lralizzare un'o1.rera r:[re intende llroporsi conre
Lrn lar-oro clelinilir ri. alrrreno pel rnolti anni, sal-
r,r rrattrralrnente rrfnuzit-. o specifici a{finamenli:
rrra literriamcl che il quacìro clre lirclponiauro sia
l,en delirrito in tutte ]e stre grancli linee e i suoi
ir-l)et I i irrter'pretat ir i.
(.)ue-sto r''olurne ricakrit l'ornai tradizionale
Lnrposttrziorre tlei nostri volurni: largo uso del-
1,r {onti: riletlLLra clitica di c-rgni affermazione

lrlccr-dente: uso contetrl)orrìÌìeo e integrato di
-rrilia. stor:ia delltr post.a e filateliru rrarrazione
rr:a1lìsti\ra fira slella e rìon pcdantt': accllratezza
i,'r-rrrografica: arrpio allparato critico.
(,onlinua arrche I'organizzazione clel r'.ciltune: te-
:1o slorico. seguìto dal catalogo degli rrlfiei. t:ol
i 1,rlo Llolli cd esempi d'uso. Norr rnarrcherrì. al
Trrlnine" il volurnetto catalogo r:on il liepilogo e

1- r alrrtazicrni dei Lrolli censiti.
\nr'he f irnpclstazione grafica ricalca la trnclizio-
lri'. llcl or.r.ie ltrgioni d'urriforrnità dc'lla colla-
r.r: (ralattere. titoli. colori. grande qualità delle
li1,r't,rluzioni sono gli elernenli r-rhe concorrono
.rll' eccellenza clell a puhblicazione.

Ma naturalmente vi sono anche novità, e la
principale è l'arnpiezza del contesto: non con-
sideriamo un tema limitato nel tempo, ma una
vasta regione mediterranea, che ha ar,rrto diversi
regimi politici (e quindi postali) e noi li affron-
tiamo tutti, dalf inizio sino a quasi la contempo-
raneità. Un ampio sguardo fi sintesi che affon-
da le radici nell'antichità classica e arriva sino
agli ultimi, difficili, anni della Libia d'oggi.
Naturalmente per fare tutto ciò ci yorranno
più volurni, di cui guesto è il primo, arrivando
alla vigilia della guerra italo-turca che permise
all'Italia di acquisire la regione. Il prossimo -
che non tarderà a lungo, ma non vogliamo fare
promesse che poi potrebbero essere disattese -
tratterà di quella guerra e dei primi anni della
rurova ot ganizz azione italiana.
L'apparato critico (bibliografia e indici) sarà
collocato al terrrrine dell'ultimo volume.
È questo uno dei fascini della Libia: una regione
mediterranea con altri paesaggi, diverse etnie,
un'altra religione, la cui storia si è così spesso
intessuta con quella d'Italia: e in particolare nel
periodo coloniale. Studi da "dentro", quindi, e

studi da "fuori". Normalità ed alterità, aria di
casa ed esotismo sono così parte della grande
attrazlone della Libia, dove generazioni di no-
stri compatrioti hanno rrissuto e lavorato, con-
tribuendo alla crescita e allo sviluppo di questa
bellissima regione mediterranea.
Le sabbie e i cieli della Libia, le città greche e

romane, Tripoli barbaresca sino all'oggi, sono lo
sfondo di questo racconto che interseca Ia posta
e la filatelia di una regione che allora ed oggi,
molto più di tante altre, è così legata con l'Italia.
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